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del c o n t r i b u t o che dovrebbe pur dare nella 
spesa della n u o v a cos t ruz ione ». 

Non aggiungo al t ro . 
CASALIisTI. I l comune ha offerto quin-

dicimila me t r i di t e r reno . 
M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Senza dire dove ! 
C A S A L I N I . H a ind ica to anche la loca-

l i tà . 
M I R A B E L L I , sottosegretario distato per 

la guerra. R i p e t o che non vi sono terg iver-
sazioni da p a r t e del Ministero della gue r ra . 
Bisogna che il comune , che è in te ressa to 
alla ques t ione q u a n t o il Minis tero della 
guer ra , si m e t t a d ' a cco rdo con ques to . 

P R E S I D E N T E . È così esaur i to il t em-
po assegnato alle in te r rogaz ion i . 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione dei disegno di leg-
ge ; Spese determinate dall' occupazione 
delia Tripol i tania e della Cirenaica, dal-
l 'occupazione temporanea delle isole del-
l'Egeo, e dagli avvenimenti internazionali : 
conversione in legge dei Reali decreti e-
messi dal 29 giugno ai 30 dicembre 1913, 
e autorizzazione della spesa occor ren te 
fino al 30 giugno 1914. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Spese d e t e r m i n a t e da l l ' occupaz ione 
della Tr ipo l i t an ia e della Cirenaica, dal-
l ' occupaz ione t e m p o r a n e a delle isole del-
l 'Egeo , e dagli a v v e n i m e n t i in te rnaz iona l i : 
conversione in legge dei Real i dec re t i emessi 
da l 29 giugno al 30 d icembre 1913, e au to -
r izzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914. 

P rosegu iamo nella discussione genera le . 
H a f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevole Pucc i , 

il qua le ha p r e s e n t a t o il seguente o rd ine 
del giorno : 

« La Camera conv in t a della necessità di 
non i m p e g n a r e il bi lancio in imprese di co-
lonizzazione di S t a t o nella Libia passa al-
l ' o rd ine del giorno ». 

P U C C I . Onorevol i colleghi, non mi sarei 
i scr i t to a pa r l a r e se, discutendosi il disegno 
di legge re la t ivo alle spese d e t e r m i n a t e dalla 
g u e r r a e re la t ivo p u r e a l l ' au to r i zzaz ione del-
la spesa occor ren te fino al 30 giugno 1914, 
non si fosse a f f r o n t a t o il p rob lema del va lo re 
della Libia r i spe t to alla colonizzazione e se 
non si fossero espresse opinioni così diverse, 
©osi d i sco rdan t i f r a loro. S o p r a t t u t t o non L 

mi sarei inscr i t to a pa r la re , se io non 
avessi d o v u t o compiere già ne l l ' anno de-
corso a lcune indagini , a lcune ricerche in-
to rno alle condizioni della pas tor iz ia nella 
Tr ipo l i t an ia , di quella pas tor iz ia che rap-
p re sen t a forse la maggiore r icchezza delle 
gent i indigene, le qua l i v ivono del best ia-
me e per il bes t iame, come i popoli biblici 
di cui con t inuano poco m u t a t a la v i ta . 

Ma la discussione è a t a l p u n t o che io 
sento come ormai s ' imponga a ciascuno di 
noi il dovere della massima b r ev i t à : e sarò 
brevissimo, pu r essendo convinto che que-
sta discussione, che si può dire amp ia , che 
si può dire a n c h e ampliss ima, sulle cose 
della Libia , riesca u t i le al nos t ro Paese, il 
qua le deve fo rmars i u n a opinione più esa t t a 
sul modo con cui f u decisa, p r e p a r a t a , e 
c o n d o t t a la guer ra ; e spec ia lmente sul valore 
della Libia dal p u n t o di v i s ta della colo-
nizzazione e della possibil i tà di avv ia re verso 
di essa masse di emigrant i . 

Si è pa r l a to di pessimismi e di o t t imismi . 
10 credo che qui convenga una serena, 
ob i e t t i va va lu t az ione delle condizioni me-
sologiche della colonia in r a p p o r t o alla sua 
p r o d u t t i v i t à agricola e pas to ra le . 

L 'egregio e gent i le collega onorevole Bi-
gnami , che è un va l en te idraulico, che fu 
già in Tr ipo l i t an ia e che q u a n d o mani fes tò 
le sue impressioni sulla colonia, f u accu-
sato di pessimismo, perchè allora t u t t i erano 
o t t imis t i , e a non g iura re sulla t e r r a pro-
messa che la f a t a l i t à storica ci avea rega-
la to , c ' e ra da passare per anti-libici, se non 
per ant i - i ta l iani , l ' onorevo le B ignami dun-
que, il quale ha compiu to delle a c c u r a t e in-
dagini , specia lmente per quel che r igua rda 
11 p rob lema de l l ' a cqua , ha messo bene in 
ev idenza le n o n lievi difficoltà della sua so-
luzione. 

L 'onorevo le Bignami , nel suo discorso, 
non cont ras tò le conclusioni della Commis-
sione gove rna t iva per gli s tud i agrologici 
della Libia , conclusioni alle qual i io pure 
aderisco per la massima pa r t e , p u r ricono-
scendo però che quelle conclusioni, secondo 
il mio modesto avviso, pongono in rilievo 
s o p r a t t u t t o u n a cosa: la difficoltà di po te re 
avv ia re in g ran numero i nos t r i emigran t i 
verso la nuova colonia . 

Mai forse t a n t e incer tezze, t a n t i dubbi , 
t a n t e negazioni si sono espresse sulla en-
t i t à dei va r i f a t t o r i economici della pro-
duzione in Libia , come dopo i p r imi s tudi , 
le p r ime r icerche, le p r ime relazioni, e que-
ste incertezze, ques t i dubb i , f a n n o ben 
s t r ano con t ra s to con le a f fe rmazioni recise 


